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vanti per la ìoro chinà^fatàle e 
nessuno se ne interessa, quasi tanti 
arbitrii non riguardassero gli in­
teressi, la djgliità, ' i diritti a l l a 
nazione. 
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' ' anno scorso, torn 
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Depretis fa e disfa tutti, cosicché 
èd.Ì è r arbitro di quanto succede 
Sérieìicìssìmo italico regno. 

Égli tiene per sé i decreti fir­
mati dal Re e non V) dà corso. 

Difalti narra la CapitaU alcune 
c S ^ l i b e Iknno Comprendere come 
per lui j M ' siavi riguardo alcuno 
ai suoi colleglu^ed egh si faccia 
j | i tuttQ#una legge sua, legge d'ar­
bìtrio di predominio, di aiitocrazia! 

Uditene u n a ! 
1 . • T 

Uno dei ministri mandò nello 
sborso mese un decreto alla firma 
iMsfepagnato da una relazione. 

Il decreto tornò firmàtOj ma 
deì l^lf lazione che^^accompagnava 
tJ^S^sòi tantò uria ' l a r t e . L 'a l t ra 
jjarte era stata soppressa dal De-
pretis, se^ i^nemmeno interpella-
rtì il collega cbe i' aveva mandata, 

• E uditene un ' a 
Dopo aver visitate Iq Carceri 

l^uove, e pai lato coi d ^ f f i W po­
lìtici che vi'SÌ trovavano, il guar­
dasigilli avuto il parere favorevole 

procura generale, propose la 
grazia a (jueì giovanotti chenel 13 
luglio " 
l à città, dopo una scampagnata; 
erano stati aggrediti ed acpiisati 
di ribellione, per aver gridato P tm 
rItalia^ passandopressoS. Pietro. 

I decreti di grazia TOn torna-
rouo a Roma, e si credettg che il 
re non avesse voluto firmam ^* 

Ma venuto il Re a Roma ed in­
terpellato in proposito, avrebbe ri­
sposto ch'egli firmò ^wiii ì decreti 
presentatigli, eccettoi^^uno solo re­
lativo al trasloco di ^ n , prefetto 
proposto dal Depretis^ al quale re­
stituendo il f l e ^ ^ avrebbe sog 
giunto: volete portarmi la guerra 

inTamiglta? 
bu^gue , o ^ d e c r e t i di grazia 

vennera firmati,'ed il Depretis li 
trat t iene 'a Stradella benché ormai 

„ L 

siano resi esecutivi dalla sanzione 
del Re,;ovver0 li ha trattenuti non 
mandandoli alla firma, ed in que 
sto caso, egli usurpa persino il 
diritto di grazia che spetta escltf^* 
sìvam^'te al capo dello Stato sotto 
la responsabiliià del guardasigilli. 

Possiamo quindi domandare co­
me il ministro Depretis r ispett i le 
guarantìgie costituzionali, se non 
usa alcun riguardo ai siiBFcQlIeghi 
e non rispetta n e m m e n o ! diritti 
del Re nella più santa e simpatica 
delie sue prerogative — il diritto 
dì grazia. 

Non sarebbe il caso di chieder­
gliene conto e di porlo sotto stato 
d'accusa ? 

^ 

Ma non possiamo sperare in 
tanto coraggio; le cose tirano a-

, 3. - Dicesì «fifril He andrà 
Iprossimamenté a passare in rivista 
le truppe in Tassaglia. Due ufficiali 
superiori sono parlili per rOogheria 
onde prendere in ,consegna i cavalli 
cooiperati dalla Grecie; Oggi le armi 
furono distribuite ai volontari. Dicê ji 
che Deljiinni si proponga di modi­
ficare ii ministero. 

Sofia, 4. — LaacflUes», agente inglespf 
appena giunto,riparti per Filippopoh. 
Credetti sm.incaricato d* una missione 
per conciiiare Alessandro col Sultano-

Costantinopóì^^S^:j h^ riunione 
dfgU ambasciatori^ che doveva farsi 
oggi, fu aggiornata a domani insegui­
to'all'assenza di Eadowitz chiamato 
pressò il Sultano. • i 
, Gli arvibasciatori sembrano P'Utto 

sto disposti a restringere che alJ**'garo 
il loro mandato. ^^^ 

CostantinopoUy 4. — Sono frequenti 
i rapporti di Nelidoff con i fungionari 
di Palazzo. Ciò senìbra confermare la 
voce di un'accordo russo turco .̂ 

^ené, 4. — Il CoAsìglìò dai ministri 
decise la mobilitazione dellj^jfiarina 
e la chiamata di dye classi della ri-
servaa^ii.v- \ - •-i^^.v • 

Del'janni fa smentire il riassunto 
della circolare .del governo ellenico 
pubblicata da un giornale di Roma. I 
preparativi muitarr si affrettano. 

per porto Santo Stefatìo^do^e sconte­
rà la contumacia. 

Il ministro lasciò una somM#^ftÌ 
procuratore generate per sussidiare 
gli uscieri 9 portieri déìla magistratu­
ra che fecero à lui domanda di éùssidi. 

ValermOf 4,. —Il mi metro, dopo aver 
ricevuto ali* albergo i deputati e i ma-
gistrati fu accompagnato a bordo dal 
prefetto e dalla giunta e da altre 
autorità, da 'ffflliori^é deputati. 

Il i?api(io salpò alle ora 1.15 dal 
corto di Santo Stefano. 
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P a f i g ? , 3 ottobre. 
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diamo ali* Oriente 
ture coloniali^ 

Nuove 8ven 
• ' : i J t^^ 

Siamo proprio ag l^gpc i^ ì j j P agi^ 
tazione è arcolmò ò;vun<iue a In certi 
diparti^Tntì trascese anche in con 

ti, non però tali da allarmare, i 
È diffatti impossibile che non si 

nauv^a BPUG I ̂ itiDaiJAfrJr'iR-'-nniiiv^g^ji^rà^^Bl 

' ! - • • - -gno: dei jpl i t ì J g u r l : 
llraente un ' ex delegatg^i^^ que­

stura messo a riposo pei suoi... 
meriti —- slcpubblicando un libro 
intitolato Falsa democraziay nel 
qual libro dice orrori delle Roma-
gne, del partito democratico e d^ 
suoi uomini più eminenti! 

Rispondere a simili canagliate 
non è-decoroso per noi — consta­
tiamo solo che,> come ai, tempi di 
Cantelli, anche adesso il Governo 

i, «Itj^^ini dei contribuenti 
neirassoldareiiNiricò-Narico della 

. •^i i -v ?3-. , . _ 

Stampa. ^ . ^^y.m 
E dire che ci sono dei giornali 

moderati, i quali fingono di pren­
dere sul serio cotalì pufcblicazìoni I 

vveri qualche cozzo in tanta divi­
sione di partì. Sapete difattl {^uunti 
candidati «fUcìalmente noti fcrovanvasi 
Qno a mercoledì sera (e poi saranno 
cireseìutì) in ìòttoi in Frància? La 
bagattìUa di" 21041 
,^dk ne sorgeranno indubbiamente 
ancora del nuòvi. 

cpnpsconp 87 liste repubbUcafé| 
radìctì»! progressiste e opportaniste; 
44 radicali socialiste; 16 operaie so­
cialista 0 82 reazionarie. 

I reazionari presentano i loro can­
didati, in tutti i dipartimenti, meno 
cha nella Alta Alpi, Basse Alpi, Alpi 
Maritimi. Greuae i3 Cantal. 
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Ma vi aveva detto di non avervena 
a riparlare I Faccio pùnto adunque 
per non tedìllvi, poiché quando vi 
giungerà questa mia il telegrafo avrà 
Tncominciato ad annunziarvéne il ri 
stìltato. 

Forse però in vari dipartimenti la 
lotta-j|l^4elineer^gù recisa pel se 
condò scrutinio; stanta la dispersione 
di voti ci saranno difatti parecchi 
ballottaggi, o i f j e varie gradazioni 
si fonderanno. 
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Bollettino sanitario dalla mezzanot­
te del 2 a quella del 3 corr: 

Provincia dì Palermo: A Palermo 
, morti 70 dv CUI 43 dei casi 

precedènti. (N B.) Sì ommottè il, rì-
P l ^ * f ' ' a i ^^a'i'ia«"«* perchè n e ^ 
telegramma pervenuto non corrispon-
donò le cifre) Baghéiri!» (villaggio Aso­
la) 1 caso. Monreale (Rocca di Falco) 
17 casi. 

Provincia di Ferraraj^podigoro casi 
2, 2 morti. Copparo casi 1. Mescla 1 
ca^o, 1 morto. 

Prpvincia di Massa: Casoja in Lu-
nigiana 1 caso. Pontremoli 5 casi, 1 
morto dei casi prcedenti, "Viilafranca Ì 
in LunJgiana 1 caso. 

Provincia jdi Parma ; Borgotaro 2 
oasi, 1 mòrto, Bodonia 1 caso, 1 morto. 
Caiierano 1 caso, 1 morto deiprtìconti. 
Fornovo di Faro 1 caso, 1 morto. Le 
signano di Palmia 1 caso. Noceto ì 
caso. Parma 1 morto dei casi prece-
denti. Collecchio 2 cas'.. Varano 1 
morto dei casi precedenti. 

Provincia di Rovigo : Danaro Ù caso, : 
Occhiobello casi 1 seguito da mortQ. 

Provincia di Trapani : Castellarniire 
del Golfo casi 1, morti 1 dei casi pre 
cedorui. 

PaUrmOi ì. — Al tocco Taiani s*im , 
barcherà sull'avviso /?(t2?ìc?o, partirà 

E uscìamona presto da questo sta­
to di crisi 1 Usciannone per la pace 
intorna ed anche perchè il ministero 
possa avevo la mani lìbera di fronte 
alla politica estera. 

CredeteloI qui la cose d'oriente si 
guardano con vero sospetto; ,^^n sì 
vorrebbe ohe la ripartiaione deÙMm-
pero turco avvenisse all'infuori di 
noi senza che uS*i)Wloòne qualunque 
ci tocchi. 

Noi guardiamo, più aeriamenta che 
che altri noi creda alla Siria, 

ói ocGore adunque un ministero so-
ido; ecco tutto. Poiché della forma 

^ 

dì governo non si discuto pii^jà trop 
pò solida ormai la repubblica fra noi. 
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Giungono intinto brutta notìzia dal 
Madagascar e dal Tonchino. 

Nel Madagiiscar ci fu unaverabat-
taglia in cui saremmo stati batttuti. 

Il caos a le stragi dominano nel 
Tonchino, ma non se ne sa troppo, 
p l J f S ' i l mi^^litero tiene tutto sagfè 
to per non darà armi in nìano ai con­
servatori in questi giorni di elezioni. 

Ma i radicali alla loro volta ne 
spiattììlano quanto possono, perchè 
ciò serva loro mirabilmenta a dimo­
strare i dàtrii della politica coloniale 

Sa na sa adurìque quanto baàta, a 
domani, credetelo, in parecdKì "slIì 
se ne tona conto, 

1 1 

D'altro uon vi parlo? Sono breve; 
ma., che voloto*? La lingua butta ove 
il dtnte duole; da Parigi non si può 
seivera d'altro. ? I? 

e v i l l o 
SonolH^ Còse da tentare | 

naturalmente quando sono belle, E in 
questi giórni di belline, grsjgiosè, sitò 
patiche se no sono vedute parecchie; 
a i giovanotti pare che se na accor-

^ • 

gesserò, giacché si mattavano a cu-t 

^noro toihitet sto^ghvgjn^Q ì vestiti del­
le grandi occa8ìoni,ie tentavano dv av­
vicinarsi a quellijideale dell* eleganza, 
cha consìsta nel far di un uomo un 
portasigari ambulante. 

Per sei giorni sono rimasti qui 
pedagoghi e le pedagoghe della prò» 
vincia di Trevispj 450 fra uomini, don-
rie, ragazzi — i pedagogìietti in erba 
—• compresi i papà, le mamma, rpa. 
rent). gli amici, i cagnolini; i quali 
tutti avevanp^^glj^sato bene di appro­
fittare dell* occasìone^^^ei congres??, 
per fare, anch'essi, uà piccolo viaggio 
di piacere. 

In ogni modo^Wfégna essera loro 
ricònoscentiche, durante una setti-
mana, hanno reso più allegro e vivace 

^mP^^ Oon^gjiano, che hanno af. 
follato gU alberghi, la osterie,! ceffè,., 
portando dappertutto il loro sonorò 
timbro dì voce, la loro allegria chìas-

loro vivaci disputa dalle nn 
morose citazioni e dalla strampalata 
fettorìca. Le strada dì Gpnpgliano in 
questi giorni erano diventate tutte 
strade,..'.' maesìr^^-^,, 

Quanto ai tipi orìginaiì,non ne man­
cavano sicuro in quella caterva dMìifet 
segnanti. Maitre giorno, per esempio, 
io faceva colazione vicino ad una bella 
figura di pedagògo da una gran barba 
nera e da un ceffo da Fra Diavolo, 
profondamente occup,|to nel mangiare 
e che di tratto in tratto si rivolgeva 
ad «na maestra, che gli stava a fianco, 
dagli occhiati accavallati sul naso, di­
cendole con profonda gravità : A qua 
sto mondo non ci sono che tre belle 

I ' ^ ~ 

cose: Mtxngxmeyhere e àorrnite. Un 
maestro ep icu r^^^he oncij^ 

Air altro lato dalia tavola un gio-
vanotto smilzo, patito, un vero albéroSI 
maesh'O, corteggiava una piccola pe­
dagoga, dolio, s6eszo?a che te aggìun 
geva grazia, a dai profondi occhioni 

0jìeri, sforzandosi di, persuaderla della 
bellezza dello Stecchetti ; mentre dal­
la sala vicaria giungevano rumorose la 
parola d'una vivace discussione sopra 
il teina da trattarsi l* indomani :« La 
introduzione del disegno nelle scuole» 
là̂  quale disputa dimostrava una volta 
di'più Pinfiuenza robòiostt del ra6oso 
sul sistema nervoso. 

• X 

La sala del congresso (al Municipio), 
pìccola per tanta gente, presentava 
però uno spettacolo animato, interes 
sante. Si avevano tutte la diverse gra-
dazioni: dal vecchietto curvo, che a-
vrà passato tutta i m a ^ ^ di sagrificì 
a gl'abnegazione compiendo sempra con 
sertniià il proprio dovere, al giova­
notto, che, pieno di slancioe di buona 
volontà, si m^tta per questa via di 
stanti e di privazioni: da colui che 
ai vasta con una certa cura e ricer-
eateaza, al povero diavolo cogli abiti 

j • 

di fustagno a coi calzoni corti; dalla 
maestrina cogli zoccoli, alle bella ra 
gazze tutte adorne di fronzoli ei dì 
braeoiatetti, dai vestìiini attitati alla 
moda, coi cappellini cappriccioai, cogli 
occhi così assassini,da far desidtrare 
di poterle chiamar© colla parola mae-

^^ 
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tira in tutta la larghezza del tìignl 
eaio^^^h'essa acquista in francesa. 

E anche durante le discussioni, man 
tre taluni vi prendevano parte con 
anima e le seguivano coitf^fileresse^ 
v'erano pure dei vecchietti choj sic­
come avevano visto ben altro nella 
loro vita, f®^Ì^iÌjjpory..an|r coglievano 
roccasioce por scliiacciara «a sonnelé 
lino,^,^^^lla maii^e, che di nascosto 
leggevWó con,jgranda curiosità la ap­
pèndici del Secolo ^ i ^ A<kìtttko0^ 
ì bìglieitinì amorosi che ricavavano 
por mezzo dalla posùx U(j?a«fe, 

•^Riassumendo é parlando sul serio, 
sì ebbero dna relazioni fatte :ÌgpBo-
scìenza e con ar te: Quella del mae* 
strd Rocco, e quella del direttore A-
gostì,1I qufile, se tion \eg%Q hUn fmi 

hisogna confessare che scrive/ori hìann 
Quanto alla discussione, se in parto 

no|j.^poiè andare esente dai soliti di 
fetU^| | t ter is t ìoi„ degli i n s a g n a f f ^ 
l'abbondlnza d'assiomi^ di sentenza e 

pid'iporboli, la sottigliezza delle qu 
^on i , il tono enfatico e cattedratico; 
in altri punti però fu brillant0,jpro- r 
fìcua e concludente. ; 

A differenza dei congressìsli dì Lo­
di, di Bologna^e di altra provìncìe, i 
quali dissero al governo: Mìgliorok^^-
prima J&^mostre condizióni, W$ pot^^ 
wRseremo ììoi a migliorare la scuola^ 
qui mveca furono approvati a mag-
gioranza tutti i temi proposti dal mias 
nistro. Forse cosi i mae^td^jianno 
sperato ài_propiziarselo ì E si chiù-; 
sarò le sedute con uu*^fpera fiorita 
di carità; una sottoscrizione, a. 10 e 
por i nostri disgraziati fratelli di Si­
cilia. 

ftlFò îe somme, questo, comò 
tutti gli altri congressi passati, pW 
senti a futuri, fu liè più né meno eh 
la solita gita di piacere ^<^^prezzi ri­
dotti f 

E i maestri e le maestrine trova-
- r. . • - ~ , 

reno anzi eh" essa durò trpppo poco. | 
Sfido io, un'accoglienza cbr tése i^fc? ^̂  
diale da piarto dei Ooneglianesi, na 
raerosi divertimenti, teatri, fas 
ballo I^iAl casino, idnedi a venerdì, 

r , - _ 

dalla otto Cina all'una, senza un mo­
mento di riposo,! valzer suGcedaUero 
alto polke a aUa.mazuike, andando a 
terminare nei galopp sfrenati. I mae­
stri non sono sicuramente.... maestri 
da balli. Eppure, senz*alcùna preoccu­
pazióne, con tutta disinvoltura, assie­
me agli studenti della scuPla agraria, 
ai sindaci dai vic|^| comuni, ai gìp>, 
vanotti di Oonegliànoi lUiltrohS 
bracciando con forti stret£e....!la scien 
za femminile. 

à^Fatte' 

i 

•m 

Al teatro un buon spettacolo,,pale 
'regalati, ingresso coUqjcpnto; eh, mi 
para cha non ci sìa male, signori pa-
dagoghi! 

E quali occhiate assassine manda-
vano le maestre dal palchetti di terza 
fila a quel bel giovane e bravo tenore 
cha è il Moretti dalla voce alla Gayar-
re e dallo splendido avvenire; a i mae­
stri come divoravano con gli ocqhi la 
simpatica personcina delta Rossi Trau-

^̂ 5̂ 'ner, dalla voce sottile si, ma aglla, 
espressive, intonata, e la graziosa fi^S 
gura bionda della bravina si] 
Lamberti; e come ittU) andavano in. 
estasi alla divine melodia dei Pmitani 
di Bellinil 

Un altro spettacolo ineautevola per 
loro dovevano presentare ì palchety 
di prima e seconda fila tutti adorni 
dì belle signore del papae e vUleg- -
giantì; e di sicuro, gli occhi profon­
damente neri della signora Lippomon^; 
Pardo, l'avvenenza dtìlia signora Ma-
Iuta, la giasia della signorina LarcUepj 
il viso espressivo della signora Oer*̂  

SI -'J 
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fantaiWf 
^§,^1)9 Éoberti e di 

aver lasciato Deli 
ì'anìmf dfqìièl poveri pedagoghi un 
ìcordo di elecransa e di beìiézza ohe 
0n si canceilorà^^^^reato e che 

'.-
ùtm 

•Msi 

r-L' 

le^mpt de la fin. 
Alruscire del tea.tro un giovanotto 

seguivftbna maestrihia, insistendo in! 
C(irt(3 prop< ;̂ttt:;trofppo .galanti. 

:AUa^^pÌpovera ragazza, che a-: 
i?@va^SS pazienza sino allora, i* 
p^rdoUa, compietameni^,,^!^, con aria 
-isentita, gUJisse; -" 

-^ Ma iei per chi mi prende? 
Il gtpv^^o^ t̂) <̂on tutta usmoiii 

' ^ l i ? laprenderei voiontien per rael 

à€ 
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aa©Sl5aiKa;i* ™p St^btito sora ebbe 
liiogO'in questo'1*éatVo dèll'Acdademì^ 
la prima rapprosentasìone dell'opera 
del Rp|ii^^|^Ì0Xuct<i,d| Lam^rmoor e 
r esito fU; pieno e incontrastabile. 

"^^opera' ttt^^ esecpzio: 
Sn éuccesso Sj|)ìeudido, e nel resto 

della stàtiche d'autunno, sarà delizia 
et ciltsdini e dèi villeggianti, # 
SI«^liassa&. •*—•• lofi le córse' rìu-

BCirpno HplendidissimQ. Vincitori': 
I. 4s6'e staltona russo proprietario 

Barone Bianchi Diica Ili Casalunxa. 
II,: Tpn stallone friulano proprietà-

wrJo.GperVatq. .., ^m^m. • 
UÌrGemma razza friulana proprio 

,w io Prosdocimi. 

• i := 

w 
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gg) grande gara fra \ due rmo-
^ p a t i cavalli -̂AsEt̂ è è tóisons Wumo 

qjslfbarons Bianchi ed il' secondo del 
mgno|^,i?tppio Pi.etro^ Eosci accorsa 

Lcori$pl^zione f ra i perdenti di ieri. 
(fdKcoraa per la bandiera d'onore fra 

itpri della prima gàrtìl. ^ ' , 
^^^SPWibt 5^1! bilancio sémest, del UT 
':tiiacio Rossi ch'iuit il 3p giugno:i).,.pré , 
Se»tavup' risultato oltre ogni dire sod-
4>?facon;te,ò£agati gli interessi e de-
do^ti.gli amitiortaraenti ;8tattt%pj,|, ri-

Scornata la liqìitd^lWò Garbin, co­
ir t i ' la 30.000 lire -di perdita recate 

dalla sospètìzione'Ricco di Vaìparaisoi^ 
f | i t i ' i proscritti atórnortaraanti àUe,̂  
fafhuzìooi operaie, e f^tta la: dovutil^ 
partft aU*imprevi8,to, rimartann.o se.m> 
pre Der gli,azionisti ^xi QOO„e\pì̂ ^ paila 
lire, da fiermetlora la distribuzione.di 
tìn dividendo di 25 lire sulle 22,QdO 
^Sìtìtti .sPéiali. :•' ^ 

•Wììàé5eia.l -r-- Clér, commissàrio 
il'abolito asse ecclesihsticò^di Ròma^ 

fî  niìliii^at^ .ecpnomt?' getn^mìà .psî  
•baneGzii vacanti in Venezia. 

I ' \ 

'%ìev»M^* — Gli asges^ori^ ,racen;t,e-
saente elatti hanno a^ìcettato l'ufQcio, 
eccezion u t t a per i signori Biadego, 
Esnzi Tossati é̂ Perirìà che hattivo 
presentato la W o rinunoJlf^ 

3 Ottobre. 

Ieri sera il Consiglio Comunale ha 
rinnovalo la Giun|a, pj-émotk che 
dei clericali non oliera aicuno e che 
quindi non ci fu lotta. 

I. nUftVi componenti, persone di va» 
loro realb é che sarebbero gli indi 
càiissimi all' uffioid, IP sì risapeva) 
nòù: ì i à « ^ H g t i n a ìntensioft^di re 
ŝ Rf̂ tĉ P̂ sftdo Ì6,va fare aUpjmonti con 
un consiglio senza indirizzo, senza 
lìnlft, dove i liberali sono, quasi neu­
tralizzati d | ^ ^ c a ì i ; dove yna Giun­
ta non può | d a r s | di avanzare pr#^ 
posto e progetti, dóVP quello che è 
peggio un bUori numerò di con5i|rteri 
né carne he pesce, può da un moman-
to a l ^e^^ i faqando ad arme e ba­
gaglio un passo indietro darp una 
fòrte maggioranza al partito nero. 

Non e'e, ripeto, una basir su^Ì^C^H, 
la Giunta possa costituire saldamonte 
un sistema dì amministrazione, non 

^ c*ó uria maggioranza c^rta, imrhuta 
bile, che, pur non cijrandb la parità 
dell'amminìs^#lzione dia fidanza aìlk 
Qìuhtà di appoggiò pai* 1 grandi pro­
getti "effe ìntdréssanó vivamente il 
paese e non da adesso soltanto. 

•^^ìP7tm.smmis^^,^^^::i^^^^^^j^. 

Se un Consiglio con u#^fTógramma 
""efiajtĵ o, con un indirizzo oerto, pra-

co, onesto, tale da permettere alia 
tìltìnta che ne sarà it emanazione dì 
procedere sicura p^r la sua 

i ^ l i ' ^ i ' 

•Via, g a -

ratititaj come sarebbe dai colpi di 
mano 4ì quelli altri, da una maggio-
r a n t r inespugnabile, dall'appOggio^* 
tutto il paese liberalo. 

È cosi noi vedremo comniGrsi ì voti 
dei cittadini su tanto e tante opera 
che sono il d.esid,erJo ed il bisogno! 

Molla gsntiltì £ìttà; e cosi noi vedrà-
, ^ 0 quésto bel nido, questo angolo di 
^paradiso terrestre rilevarsi una bidona 
'̂ 'yolta dalla bassura in cui sventurata­

mente si trova od il suo bel cielo, 
^ r" • ' I ' : • , - ' ' . , . • - . - fi • 

I snebbiato dai vapori di tan^ ire ^ 
SRialjgaaraenii personali, risplender^ 
lancerà sotto iV̂ '̂̂ l̂To del sole della 

< ' • - 1 . " • - " 

libertà e del progrestso. 
Farfarello. 

u 
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E pur troppo a questo siamo ri­
dotti, che le condizioni interine, sia in 
fìitto eli economia cem© di is^Stò^ità 
lasciano nòtì^pÒ^^M^si^tóre'^lfif^ 
d̂r.e norrapportrinterproyinciau siamo 
pressoché tagliati fuori. Si dorme in 
tìna vergognósa inerzia, mentre tutto 
Il mondo Sì agita fabbnlmente m^que 
sta lotta-por l'esistenza. Con teÌtój.,A 

W' 

el é 5S 
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cosi cospicui ingegni che OhóianW.la 
; citta/non una proposta vien fatta. 
aerijtmente, non un progetto viene 

[eseguito. . ^ ,̂  
E tu.ttò ciò, lo;si cred^, non p||:c]jè, 

j t ^ t ì b i la |>i;(onvyolon:tàÌ^|^pu^^ 
mancliinò i mézzij' ma por qJéìiu'^ìn^ 
certezza perpetua in pili vers^ano i 
propoàti, ince'rtezz'a, del "restò, giusti* 
ucata, se altra fa mai. 

E' ora d i Ì m H a ; \ 
E, non esitiamo a dirlo, la si deve 

finire con lo scioglimento del Oònsi 
gìio. Ciò ìiàpòrteiJà'forseuri^qMKhe 
spesa, ciò produrrà'forse qualche f̂ ^ 
rita ali' amor proprio di qualcuno; 
ma i buoni cittadini deVpnò pensare 
ohe r uoniò non vive solo por sé e 
oh© r interesse ^pubblico deve'andari 
avanti ^itutCo. '• 

Sciòlto il C ^ J Ì f i due Palit i n^ 
berali; cho uniti sonò strapotSìii,Vfa­
ranno un programma unico, una" lista 
unica, e'vinceranno é daranno al pàe-

* v : 

s 
AHI 
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mute testiCcuztoni di adorazione della 
bellezza? Untó' éguarko saturò d'entiP 
siasmopiù che d^aròtriìrakìÒr^*ÌÌ-
more, di dàsiderii, che rfleVcà tutto, 
sino lepiià profonde làtetre deVcuore, 
che accarezza dolcemente le forme 

I - t ' '. . •J • 

provocanti arrostandosi di tratto in 
, può egli essere tliutò in =so-

ispettt^?*" -̂  •• 
La campana che annuncia dieci mi-

inufci prima la parìenza del tròno, e-
-;ch0ggiòtàWff'''' " • " ' \ • • 

Tanto il barone, quanto il contasi 
iaffroho simultaneamente. 

Ilcònte passò pét primo e chiose 

i l 

- • ^ 

Elia, aveva veduto qua! giovanotto 
îduranto la giornata duavolté—• e ciò 

tóncbò fossa bizzarro non la garoava 

Ella lo studiava a traverso le sue 
lunghe cigUfebionde^ ed' il suo esa-̂  
tao lungo e minuzioso non ebbaniun 

4 • 

risultato. 
Il Conte d'Aytnale ai mostrava fred-

do e contegnoso come un perfatto^ 
[intiluomo annoiato a morte nell'at 

tendere e di ammazzare il tithpo ed 
hnir»agìnando d'essere osservato get­
tava tratto tratto sguardi d'ammira-
ziono verso la ^nastihora. Chi poteva 
ìmpedii'e ad un uomo l'osservare una 

, r 

donna quando questa^pssiede tutte 
quelle belle qualità mi sono atte a 
chiedere rammirazione 4r chillque" 
se la vede dinanzi i dì Ticevera'le 

kk-.: 

,-\ -'t 

all'impiegato un poster di cotipè pei* 
•Varsavia.' ' 

Il barone osservando forse per la 
iprìma volta il conte fece là medosì 
ma domanda* 

-" Non rbrirì'gahnàvo, disse fra sé 
stesso il contò soddisfatto^ dall' Ihver-

r 

tìzazione dei barone ; essi si fermo-
ranno a Varsavia, e di' là avrò tempo 
di far l'appandice'al telegramma. 

E ritornò al'buffet; seguito dal ba-

• • r 

Mentre da !Paloì7no, n̂ el giorno di 

nani e siccome qui a Pa^ovaJÌ;*||(i;U 
nicipip nulla ha fatto ìp quell'opera 
di carità nazionale, è bèllo il vedere 
la privata iniziativa sostìtuirvisi, co-
me fece ^ « Circolo radjcareTeflerico 
Campanella » che coll'unìtà^lettGra 

0 ' m ^ ^ ' anzi una prjrna l,ìsj.^4l 
Wllzìoni . . 

Noi, approvandoi il patriottico con­
cetto^ siamo lieti di poireiift^'^isposl-

: zìono lo colonne del nostro cioruale: 
• riceveremo anchej^p(][aj'te. 

ccò?liiij||tera inviataci : 
e La generale speranza che la furia 

del mòrbo, col mutare dèlìtttagiòrio, 
avesse a calmarsi, è stót^^'pur trop­
po, compl^taróènte delusa. 

«Stazionario a Palermo, il colera 
si è diffuso in quasi tutto il tes^ritò-
rio della Provincia^ mena strage in̂  
talune borgate dal Ferrarese, accfe-
soondocpsii se fosse possibile, la mi* 
seria di quelle popolazÌQ||| agricole 

operaie; e m'iote'vittime; qùotidìa-
namentOj in taluni comuni del con 

ì finente Polesine. 
«In tale stato di cosoi^il sotto-

iscritto Comitato,ottemperando aiga* 
inerosi desideri espressi dal Circolo 
nell'ultima suMdunanza, si è rivolto 
ai propri soci incitandoli a dare il 

^lorò ohù\o noik sólo, ma a raccoglierei 
ifra amici Ì^^Vònoacenti, qualùnque 
[Offerta.* ,̂,̂ ^̂  

« E il Comitato si pregia di rimét­
tere alla S, V. la pVjma lista dì sotr; 
itoscrlzioni pregando di pubblicarla^^; 

j , " - i " 

-.1^ 

^;^!^^K'I ''•: I 

rone. 
msi^ «,^„,..„ y— sino a Varsavia?... 

L 

SÌ, madama. 
— Avete fatta attóa^ìione a quol 

.giovanotto? 
— Etibtìne?... sì. 

Dove va 71., 
À Varsavia come noi, in un 

1 ' ' « i I 

La marehosa restò raoravigliata.,.*' f 
•— Avete, detto? ' , 
— Come ao.b.r 
— Chi ha jfirima phièsto il bigliòt-

f f Voi 0 lui ? 
Il barone non sapeva ancora ove la s 

imarchesa volosse andare a finire... 
— LUI risposa... 
— Allora invitatelo a fdrci compa-

ĝnia per viaggio — tatto quésto cu­
binolo di combinazioni non me le posso 
^piegare... 

— Come desiderate, madama mar-
chesa.... dissaW barone quasi dima-
lumore, E|^iedendó il capricaio.di una 
donna, eà 11 C|p ,^ |^me di boi gip-
.vànottO che avrebbe assistito ad̂ *̂ liìa 
viaggio Iòta a tftt'e, forse" non pieno 
;di qualche emoziono. 
• - ' 

Si alzarono ed,„Mlrarono nello sale 
L 

r 

,d*uspetto. 
Il conto la seguiva. 
Si àprii^no gli ingressi dello scalo. 

Ognuno prese postò nelle rispettive 
cìirrozze. 

Il conte s'accorbodò in un coupé da 
solo ; rinchiudendoselo dietro. 

La marchesa seguiva il conte. 
L'unica cosa cho spesso riesca al 

cacciatore d'ùòmìni è quello d> farsi 
• i ; 1 1 - . ' ' . ' ' " ' t ^ ' i i j 

seguire da coloro eboss vuol podinaro. 
Il conte d'altro canto erasi masito-

j . ' . - j • 

nuto si strettumunto al coperto da 
qualsiasi'sospetto ^% ̂ artp del barone 
le d̂ HH, i^archòaa òhe'nón t^^iva'di ^ 

jcome pure di annunciare che saranno 
publicali© le altre; offerte,^m RO^m 

gli offerenti, a niano a mano che 
ti verrllìho consegnate. ** 
m^ inutile il dire che il Ci^^. 

L 

con lieto anìtìio la sua mo­
desta iniziativa ^eguita da altre e 
ben più efficaci; ed egli aiizi è trat-
' . • - • ' . . . • 1 . " ' , ' ' n * 1 - • t J ^ 

to à aplfarìo ftfrmamÒT\t©, riòor4ando 
la splendida prova di patriottica cix-
rìtà, dì cui Padova fu esempio nello 
Scorso anno. 
A: Èìarin • G. Menegmzi ~ V* Perin 

Prim^ìUta: 
Scàrom Franceècò, L. 5, Poggia 

avv« Giuseppe,; 2, E. dòtt. Pototfri,' 3/ 
Ferretto S. cent. 25, Fausto 25,'Ni-
codemi 25, Ferretto A- 25, SartoH 
N. 25, L. Nicolazzo, 25, l**iscan 25, 
E. Fiscon 215, Frapinelli L. 1» Vìf^* 

^Rello Luifeìl, SuppÌQÌ^^^i % Nagrì 
ÙQtt. Giovanni f, Da^4!ed!G0 Carlo 1, 
Torri pr̂ of. Francesco^ 2, A ĝgio d^tt. 
Antonio i . Da Ponte dotf^G^ipyanni 1, 
ĵp respiri tuigi % Uo^ljrredeptàì^,,. 

;%totW Bòri Filippo cent. 50, Marìn 
avv,- Alessandro L. 5, BòlzònoUa G.' 

^cént. 20j Angeli Marco 50, .Cant'arut -
'^ti Giuseppe Sg^ l l a s^edova Angelo 

50, T*\van A^ 20, Mìoorollo Giovanni 
%0, B. Luigi 50^«f^iRplo Giovanni 
L, Ij G. G, Opnt, 50, Andorlifii Etto-
rÒ L. 1.50 

Totale Lf35.00. 

E quando fa.in ItSltura venne egli 
ptìtB per ban :dtìò volta dichiarato ìa 

^arresto, non per il fatto del supposto 
flirto, ma bonsì per a^^ere protesta© 

^ ĉontt-o i trattamenti j ^ t ì non epl» 
^®'^^9.^1J"'» '»* anchWerso la s u 
goora. Vaniva pprò; subito dopo pipo» 
Sciolto. . 

Ora, 0 le suo parole erano mjnac-
ciosp e perchè prosciogliorlo^? oppure 
non lo piano e perchè con tanta 
le^gore^za intìmargU due v,óUd Par-
^ 0 ^ % ' • ; ; • • • ' • ; • • , ^ • , ^ : ' " , 

Contro questi fatti^ che suonano 
farbitrio,'e^liéfll^rgerà ariàloga que­
rela alla competofìta autorjtC prot^r 
S'Iàiulo^n'trÒ' il,'prpocderV dal àehì-
gàio" TO^ Fecondo, autore dt,jimili 

•-m 

1^ 

. • ^ 

^ 

i 
eccessi. •-5^W^a*-W7 :^ì.-,.-

Cos|%i^^|ÌlCelV;edremo ora che cosa 
f ^ r A i M i ^ U / p o r o b é g f i i Ì B e i c i l : 
tadini, ricorrendo fll*'autorità'fg^ 
ziaria, non trovassQro^appo'^^^^jJS': 
tezìone contro gli arbitrii delìì 

h io stosso prefetto Bm 

Ì ! l 

VM 

' ' 

A p.oslt .o . t l l K^%aia£ib„. gS- . 

© rialsa, »•—-"'Sotto que­
sto titolo VEuganeo accenna all'arrestò 
df'una signora sotto imputazione di 
^ r t ò l ^ l i^ l ies td^t t i^^oW: vogliamo ' 
'ifiè possiamo entrare, poiché l'auto 
'rità giudiziaria so ne òormai impoB%^ 
seasata e quindi, conservando il ho 
stro solito riserbo, npn^voglìamo'nom^t 

.mm.'^f^'mMM^M 'Emo. ' 

robb^ 
occuparsene se ricorda il s U ^ J c l & I 
Iti CUI promise tanto solonneraeriWifi 
voler « tutelare f#|6rsòno, le sof-taa-

'«e, ì diritti' def cittadini ?» ' 
I I , Il8aIvors|ffi,s4, T-."La Trihmta> 

annunzia che ìlprof. ftrunelti verrà 
traslocato ad altra Università prima- ^^ 
ria. È questo il principio dei proKve- ^̂  

pamnt^Teli t ivi^al lSostraUaiverÉ^^ 

neirdtro influirei lol^tfi^ in i 
H I J « . . ' ' ' Ill'fTi'. 7Ìl M T ' . ? ' ! ' ' I ' • ' S 

di fatto constTO^émo che il presuntQji; 
corpo di reato, un anello d'orò, hon fu 
puntò trovato e^che io rigorosissime 

,perquisizioni e H cònseeueate arresto' 
furono pporati su senjpliea denuncia, 

,4i ..pf̂ rsô na Jnteressatft.;^' ' -.^ 
Ce né,occupiamo invece per .rile- ' 

vare un fitto che vi sì connetto e 

mki' 

'-«K 

publichiamo:; 
T^'"1-.'-^.S. -

:• I • 

per CUI crediamo dall'ufficiò di pùb-
blioa Sicurezza non rispettata, quanto 

ìcoh^ierie, la ihViólfiiftà dei cittadiny 
Difattì assienie'all' iòaputatà venne 

tratto alii^uestura anche un egregio 
signore coabitante,con essa. Siccome 
nesspn mAPClàto dall'.autorità |iù:di-
ziaria fu na.os,iriatp;. per piiocedere a 
;quel(a .perquisizione e al conseguente 
iarrestò, cosi il dotto signoro, contro 
cui non sussisteva nemmeno U da-
nuncia, protestò né cedette che alia 
forza. 

\ v 

co dèi tram fino' a T*<jnte di Brenta. 
lari stanto l'ora tarda non abbiabao 

potuto che pnblicaroa'irsamplleiillij,. 
mo cenno. • \ '^ " 
^r'0:^P riconfermando 
Iriche l'orario. 

Le partenze hapr^o luogo jn^^ias^pn 
giorno da Padova alle, prp 7 an^. 11, 

:ant. 4 póm. 7,30 por».; e da ^ p a ti». 
di Brenta alle ore 8ì2 ani. 12 42 ppmr 

,5.42^pdriì.^9;tì'poni: '̂̂ ^ ''''^^•^-
, Gli arrivi'a Ponte di Brenta a^^ 

thò luogo allo ore 118 anfc. l l l lS ant, 
|4.18 pom, 7.48 pom. Gli arri,yJg^/Pà* 
dova (centralp) alle òre-9^^tì 
0 pom. e 930 ppm. 

Sono sei chilometri di viaggio, 
I prezzi sono i seguenti : l* 'ci 

I, 3*. classe 
riti 

ijcent. 50, 2^ classe cent. 33, 
cent. 25, P^r. randatfee ri 

, . •• ! - - . . ^ r . 

jĵ nuUa, sicuro che lì avrebbe riveduti 
:a Varsavia. 
' ;Q.uaÌ,npn fa ì f | t^^fprp i resa , :q^^ 
do spprtello si aperse ed il barone 
chiese con tutta gontilézza so tutto il 
coupé fosse a sua disposizione. 

— decupo un postò solOj signore •— 
irisppsp il cónte. 

—• Allora, signora, Se non vi fosse 
;di diaturlìòi prenderev'̂ ^dÒé piazzò. 

Il conte fu-quasi a?̂  un pelò per 
emarrirsi,,tóa :padfpnòKaiandos'i, ac 

-1 

'.•• •• 

-r 

paarpne^ .̂̂  ^ 
cordò con squisita cavallet^ia la do-
imanda insinuata si gentilmente. 

Il barone e la marchésa presero 
-posto. ••.^^)f-

Il conduttore dal trano cvidò con 
voce echeggiapte: 

—' En voitura messiours les yoya» 
geurs !.,. 

— Eingestìfpnj meine Herren ! .^ 
Gli sportèlli vennero chiusi. 
La campanella suonò per la terza 

voltarla locomo|iivafischiò,ed il treno 
sì mise sulle mosse. 

-~ Perdonate, signore, disse la mar­
chesa nel più puro tedesco cho si 
fjgse parlato a BBi;jinp,^g|rdonate se 
siamo ven4||, nostro niargrado ad im­
portunarvi, ,|ftahpavano ì postj ed ab • 
biamo creduto foaso libero quello che 
voi già occupavate-

II conte ftjce le viste di conoscere 
poco il tedosco,e con fare impacciato, 
mcndìcan'dt)-le Traslg coàifosBÒ questo 

Contrappuntò» 

classe cent.' M, 2* classò' e 
classe 40. 

Coma esulterà o^ìPoft^iV*S. Bre*s 
da por questo riaultHtol Noi gli man-

^diamo in questo giorno le nostre epa-
Igir^tulazioni sincere. : 

Pari al 
laore ;cresoiu;̂ o in ufia landa inoèpfto 
e selvàggia là sorto fr^ le. pareti del 

» . ' i I 

l̂ ai merchesa frf del pari mersì.i-
gliata.' '[/ ' \. ' ' • "' 

— Il signore è forestiere, chiese il 
barone in francesei**^^ • 

— Di Parigine, non mi sonoroaipo-
pprtfldare u tfoesco. 

— Ebbene, signore, continuò la marr 
,ch6sa, ripetelSò Ja, medesima frase 
idatta dianzi, in pretto francese, per-
.̂fflonate. 

T" Mi p,|rayigUo, madama, risposo 
ìKconte alla raar9hesa, còsi avrò ì*o-
.nere di una compagnia che « ^ 1 ^ 
sdirà menò lungo il viaggio; e noìle 
slesso tompo menodesertò ; ove vi è 
una donna, madama vi è la vita.U 

1 -

Uftflnp sorriso increspò ̂ îL labbro 
deiia marchesa. 

7- Sa non fosse ÌndÌ8crotezsa,JIW 
ignoro, va ella lohflno? 

-« A PÌ6ti:oburgo, madama, peir ser­
virvi, ma intendo interrompere il 
viaggio cGu una fermata a Varsavia. 

— Eh I... andiamo noi pure a Var-
savia. 

— Tanto'Miglio, disse il conte sor­
ridendo. 

Il barone se ne stava rannicchiato 
r 

:in un canto attento alla convoréa-
zione. 

Ma qui la conversazione ebbe to?-
minò per non mettere jn aospptt» 
niun dei tre. 

j i i 

. ' r. 
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modesto suo studio Giacomo MichieU, 
pittore ritratlÌBta noto a 

,.^^.,„,a Venezia per gli innume-
raVoH Ingrftndìmentì da lui eseguiti 
dtìte fotografia. • . .^^.,-. -

Costretto ad abbanSòfiara anzi tòm^ 
»b gU elemonti del disegno per oro-
Meciarsi colle sue fatiche resistènza,^ 
dpvette aggirarsi vacillando sopra ter-

cosparsi dì rovi e di 
spine • '''^^"' 

pure fìllPb nel snolflegnò, nella 
Bua eostante energia, e netta 6Uà in 
à|)mHa volontà EUparò coraggiosamea-
te molti ostacoli e giunse a racco 
gliere qualche premioiiGi tempio del 

La maggior parta doi suoi'IrVtfatti 
cbe risentono dalla frotta con cui fu 
tono eseguiti por riuscire ad appagare 
te nurafirose commissioni chegUj|i|i-
•ne/o afid.at'es banao il pregio di r t | -

lesentare fedelmente ^originale. ^̂ ^̂ ^ 
;La moltapÈpra îca che ha il MichieU 

in un tal genere di lavori gli per-
' ' l i -

metta di colpire con aorprèndente 
terUà la raasoniiigUanaa dello persone. 

Uno dei suoi migliori lavori è un 
ingrandimento d a ^ ^ g r a U a , che 
rappresenta la valente artista di 
canto Amalia Borgani, esposto nelle 
vetrine di Angelo Draghi ift via Mor-

- f ' I • - ' • 

«ari. ' '^mm^ • ' 
Amalia Borgani è iFvero tipo di 

Una di quelle bellezze meridionali 
dalla tinta bruna, dalle ciglia foUê  
dai grandi opcy^%erì, che ricorda 

uelle^ard0ntÌ:"*AWa!a8e che fecero 
y j • —' V ^ lO 'I 1 

venir la voglia a De-Amiciis dì mòr-
• s i l ^ ^ ^ ^ ò ^ l L p é r sedare la.'su-

bita eTfis^maW^surréziono di de-
sìderù. capricciosi che gli destarono 
alla lor vista. I caplllì, per vero dire, 
potrebbero esyér pìii fliSenti' e pì^ 

i. Cosi rò'Vdse dei voltito fdroh 
trafiate ^^^Iroppa frejta. pi più s«lj| 

, nella direzione T^ì vomere, c e 
^|i Itfme troppo, crudo che pare uno 
strÌBcip. Malgrado; questi difettucci, 
quel ritf&tto d un bnoa lavoro e col 
prèzzo che il MichieU ricbiedé pa^^ 
-jFalictosi'ycotitenfe ì '^i ' difQcMi 
l'jì^ffr auguri e le nostre cpngratu 
lezioni, G. M. 

%^mf>^&a>,- -.iStnrih^lM, •—.•Sì ..spe-
tava- che La Cieca di Sorrenio. ppQ-
Tâ S0. l'effritto^magico dig>6rarre iersera 
in teatro mezza Padova^ ma^non fu 
coaL' • • • r ~ • 

r • 

ragione è ovidenttópercbè tre 
quarti aei quieti cìttadirilf'idi Padova 
ieri bau preso il volo perla campagna, 
Onde respirare, una buona dose d'aria 
bea ossigehfita. . 

L'esecuzione data à ques^b dramma 
dalle tìnte forti e robuste, ma che ri-
natte e rispecchia in sé le; paasioni 
^^-.\ soutimonti popolari fino ad inte* 
ressare al sommo grado — fu sotto 
Ogni rispetto iaappuntabi(e. 

Ed il pubblico... di lassù ha vociato^ 
ha, strepitato, ha applaudito, e pep 
poco non bà... fischiato : i personaggi 
odiosi del dramma. 

La soluzione del dramma fu accolta 
dà. «na salva interminabile di ap­
pi ausi. 

Tributiamo, i « t r i più sentiti slGgji 
alla signorina Lollìo-Strini; allo Strìrij|:' 
al comm, LOUÈO che incarnò con,ve 
rìtà sommai! tipo, del rude e franco 

• h 

marinaro, ed al Bonfìglioli, una tnac 
diieWa che sa suscitare nel pubblico 
la più' vivace ilarità ad bgnWsliò ap-
lìari^SWla scena. È un brillante di 
eletta scuola 1 

Stassera ho, colf a. ̂ ìQnàxca la colpa 
di OlacomoUì. È uno dì quei drammi, 
che si sentono sempre con piacere, 
fjerchò il cuor «mai|o|fpèr succedersi 
anvrcisBitudmi, è Sflapre egume nella 
estrinaecasionepvdej^U affetti e delle 
passioni. 

l^rsdgf>ik«nsaia dei pezzi di musica 
che eseguirà là banda del 9° Beg 
gimento Fanteria demani dalle ore 7 

. j - _ . _ I 

alle 9 pofiQ. in Piazza Unità d'Italia: 
1. Marcia.^teochi, 
2. Sinfonia e coro dì guerra, IVoj'ma/ 

Bellini 
3. Ma^mlu, VaoXxmx^ Pinocchi. 
:4. Fintilo S"*, /oue, Patralla. 
% Ballabile, l ì>mmM ei neri,Giorza. 

0. Finale, Liicia di Lammèmoof, Bo 
. .•'""^•"nizettì. • •• \ i ^ » , ' 

7. Galopp, Bavardaget Stràuss, f̂  
IJ.aa a l ^%*— Alla Corte. d'Afsise.̂  
-r ImpUtatOt.. voi avete dato 2/ 

Golpi di coltello a una piòverà d^nna^ 
per n # l u b a r l e che tre franchi e 15 
soldi I 

li* imputato, conciliante: 
— Signor presidente, accetterò con 

fiducia ì danni e interessi che vi pÌA' 
cera di accordarmi. 

VI» 

• ' • • - - 1 1 . . - .i-f^m- 'i^'^mv-

r-

-f I X TM J-I ^ ^ 
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Stazionarietà nelle questioni bal­
caniche; còntiau^no ovunque gU 
armamenti; il pericolo maggiore 
è sempre p^er la sovraecGÌf:|s|,one 
dei Grepi e dei Serbi. 

MUNICIPALE 
•9=^-

^ ^ - ^ ^ 

11' 9 %i\ 

1* 

- - - • . 3 1 1 • l ^ i l i i ' ^ . 

olleàliiBSfi» ^®lgo S t a t o Civ i l e 
del 2 ottobre > 

Nasc i te f Maschi N. 3 • femmine 5. 
MoreS. — Grenna Giacomo HFÛ  

Giuseppe, d* anni 88, mésHlÒi fac* 
chino, celibe, di Padova* 

Anghinetti Fortunato di-Doraenìco, 
d*j%nnt 20, Botciatct di cavalleria, ce­
libe, dì Langhirano —̂  ;t)^nton Luigi 
fu vMichele, d* anni 54, viltiBb, ve6(ovo, 
dì Panìga— Gamb6?||6 Antonio fu 
Angelo, d'anni 69, quostuaate, celibe, 
di Abano. 

Wk SttBSgia©, meraviglioso, e non 
ben compreso mistero di natura ohe 
ci genera, ci nutrisce e ci ripara è 
anche airopposto quello, che ci f̂  ian-
guue,ammalare talvolta anche morire 
colie sue molteplici alterazioni, quali­
tative e quantitative. Erpete, Bcrofol a, 
scorbuto, sifilide, tifo, febbn anemia, 
apopÌQsaìaa da queate gli impuri cpn-
nubii e le trasformazioni, tutto.éprov-

'^veniente dal sangue. I sapienti di tut 
ti ì tempi si sforzano con ogni etujk^^ 
di trovare i rimedii che, j^ipurandòlb^ 
lo rìttìrnasseró alia pristina conpoaìzio-
né ma indarno. Era riservata al nostro 
secolo la scoperia de\ vero depurativo 
del sangbé, dello sciroppo dì parigtina 

': compóaio, fatto.dal poU.,Mazzolini| di; 
Roma, che depura il sangue da tuTO 

• te sùàdèWè àitèràzitìrti^sbhzà-alcun in-
flloqgodo ed in.un^ tempo assai' breve, 
0 pé)̂  questo fii premiato colla più 
graadé onorificenza q̂ Uai*è la m^à^X' 

^^\\a à.\,QrQ ài 'j^x'v^'^^clm^e al mBnXOt 
in seguito a verdetto dì una comrois-

^Bìonfis dèi più illustri clinici'dBll*épocft, 
Baccelli, Galassi, Mazzonî  Vialéri. Si 
vende a Lv ' 9 . la bott. ; àtabAlimento 
chimico Mazzolini, Eoma"Qtiattrp;Fòri-
tane, iS. 

Deposito esclusivo p^r Padova e 
Pro^inÈia pressò la farmacìa F. Ho-

Ieri in Francia ebbero luogo le 
elezioni;generali. OMli^ue ottimo 
ordine ; ; se ne attendono ansiosi i 
risultati. (Vèài -nostra corrispon­
denza da Parimi, 

' ' ' ' ' - - " i r ' I " ' " - • ' ' 

IPaleriBKO) 4; otQ 2.10.p> 0) 
II Colera è in continttWiminu-

zìone a Palermo e nei borghi. 
Il contegno deUà popolazióne è 

eccellente; è ^ f à menzógna tutto 
quanto si,disse a carica di questa 
;énerosa popolazione. Le squadre 
ei volontari lavorano e ovunque 

vengono accolti con espressioni di 
affetto; la salute componenti té 
squadre è buona. Occorroiio. soc­
corsi ià danaro, pei misieri. -

Decrescendo il morbo avrà luogo 
prestissimo il ritorno dei vol§ 
tari. 

IH aiVlDAlE DEL FRI 
L'insegnamento.comprende le Glassi 
emèntari, le Scuole Tecniche pa-

reggiate ed un Còrso completo di studi 
commercifiu^^àrlingue e ragioneria, e 
dì tutte ìe scienze complementari pèr^ 
abilitare i giovani all'ammissione nella 
E. Scuòla Superiore dì Commercio in 
Venezia. Posizione amena e sàlubsr-
rìmaj^igrandioso fiibbricató^ isolato e 
tfosi distinto per, la. tòagriifiicepaìa',del 
locali da essere stato oh||tmatg da iin 

'peiegato dei Ministero dlHaTuBblica 
istruzione mandato ad ispezionare i 

informazioni e^^rogrammr iriH-; 
volgersi "alla SSIrè^ilèif© lis C?Séf' 
«Bale^'ft in 'M4k«<> al sig. «JiBstsir 
Stantep», Gatkna V, E. ÉGala ÌB,. 

U pìik] 

Ci ^ 

* 

possono trovare ìt^^m-
piego p r e s s a l i ! ^ . . ; 
bilimento . Tìpo^nt 
fico Veneto iu P 4 

, . ' . ^ - ^ - , -—mar-

P§VA. Via Falcona giov|iu|^^pratki 
compositori e giovani' e!5pertì ;|ié 
legatoria di libri e registri. 

Hta 

•O» 

•m^B ia^ - f f r m T ì • r- r - i v f y i i n i r i—Ì - I IM—i r - i n .<m im i 

Méesito IJa*̂ ''̂ " 
g^^aasrt^^t^ur. 

- * - • 

^L^" 

matica.CQmpi&gaìa d i r S à daLoQmm.v 
Carlo LoUiOs rapprei^ènta: W-lcoIi)a' 
vendica Za co^pa.̂ — Ora 8 IjS pom. 

Padova B ottobre 

j.t ' 

» 

* « 

Rendita italiana 5 p.OjO 
contanti L.-

Fine corrente '.'. 
Fine prossimo. . 
Genove .:. . . . . 
Banco Npte 
Marche .;̂ ,̂ ^ ^ 
Banche Nazionali. . . 
Oredito Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete. . 
Banche Y^natQi. . . . 
Cotonifìcio Veneziano. 
Tramvia Padovano ; , 
Guidovie . ifi 

94 
95 

,hi,». • - « 

9 • 

. 78 
2 
i 

2165 
881 
290 
296 
192 
380 
101 

80. 
05. 

01. 
24. 

. -i^ 

V^.^k 

* 1 

'jt.'UW-'j 

' •L r- 1-^^ 

' • . : : 

I duchi di Calabria/di •mwrno, dP 
Barrì e di Bretagna, il duca di Na» 
mours, i conti di Charolaìs di Bljnois, 
d'AroQoghac, ài DdOiraartin e il maio-

- - 3 ' ' - I . 1 I ^ • ' 

sciallo di: Loheac con altri signori, 
erano stati Ispogiiati de* loro impieghi 
e possessi da;Lutgi Xi**, e fecero per-

^ i i t o una lega contro di lui. A tìfté 
lega successe la guerra, che face non 
poco impensierire re Luigi, perchè il 
conio dì Charolaìs aveva perfino po­
sto l'assedio a Parigi. 

Una lunga e accanì||^j,battaglia av­
venuta poi presso Montlhori costrinse • 
Luigi Xl" a trattare della paco, che 
segui a Gonflans in àUa odièrna nel 
1464, a quale poHe fino a quella guer­
ra intitolatasi dal bene pubblico^^ 

II re per consìglio dello Sforza, 
duca di Milano, accordò alla lega 
quanto chiede convinto che certe le­
gittime aspìrEsioni de' popoli convie­
ne mai sempTO soddisfarai 

GU e 
SOCIETÀ^ ANONIMà RESIDENTE IN J?ADQT1. 

-^1 
- FfnlTffìECDl'" 

Capitale Lire t .©#fl«#l»® tutto-versate rr'- -

;• •i^oudHàdBWeUtaiw'- •r^^IPTI. 

Avfiso di coiiYccazione d'AsseniWea 

(%Questo dispaccio ci giunse ier-
sera quandoW giornate era in ibac.' 
chiiyî l̂ Easo non perde tuttavia della 
sua ilnpòrtanza inquantòchè frale altre 
cose fa la debita giustizia ai palermitani 
tanto antipatrioticamente bisitrà^^ati 
dulia cricca moderata trasfurmista. 

^o(a àolla Dii\/ 
, 5 ore 10.25 ant. 

Taiaiii voleva rimanere a Paler­
mo ftn dopo ceslàto il morbo ; i 
suoi colleghi ne chieseife invece 
tòn insistenza il ritorno. Egli finirà 
la. quarantena il i2% « ^ 

Marcbìorì è tornato a Roma. 
Segretàrio degli esteri ver­

rebbe nominato in'f^-luogo di Mal-
vàhò un deputato dei ceatro. 

--^ Olivieri, aprente del Messixg-
gerOy entrò bestemmiando in chiè­
sa: a S,; JLuigi ; e sali^Jsuir aliare 
manomettf^^^gli arredi sacri ; 
accorse le; guàrdie lo arrestarono. 

$0. 
J • - • 

Gli Azionisti della Società delle 
^,(3uidovie CentraU Venete sonò con­
vocati in A-ssemblea Straordinaria 
che si terrà in Padova il giorno 

% i t o f o r e p« •¥• alle ore 12 
ridiane nella Sede della Società 

Via Porcìglia N. 3131. 
Padova li '24; Sette.'nbre i$m. 

^1! Î residsnte dei Consiglia (t'Ammìnislrazìone 
ÀUGU.STO CÓRÌNALOL 

j • 
• b ' _ ' 

OBBINE DEL GIORNO 
1. Modificazion". degli Articoli 7 e 18 

d'Ùo Statuto Sociale. 
2. Aumento del Capitale Sfldaft, 

* 

T • • ! 

•.I 

l ' I 

r. 

_ • - V ' • 

U n pò* d i t i t t t o 

' Una ©ièt-à. SBÛKS® sll^tfea^t.a. 
— Secondo i telegrammi del Times 
si'^i^coia ascendere a 2 milioni di 
dollari il danno causato da un terri­
bile incendio che distrusse tutto il 
rione cÒribmérciàlèd'lquique citlà;ma 
ritiima dul^^efù. 

Nel coreo dell'anno venturo gli ame­
ricani terranno un Esposizione spe 
cìale delle loro arti e manìCatttìre< I) 
questa la prima di una seria di Mo­
stra che gli americani si propongono 
dì tenere m varie capitali del vecchio 
moiido, e presenterà certo un grande 
interesse^ , ' " 
"^^Fealimf aa© ©s^a^gi|_£a .̂ — Durantet 
un violento uragano che infiali aBa 
blin, Missouri, sàbato scorso, il fui 
mine;c'òlpif una capanna ìri cui.si tro­
vavano certi Charles Smiih con mo­
glie e ,|ìjUo;'nonché Henry Isaacs e 
Tom Neéfy. Neely e la moglie dello 
Smith rimasero uccisi^sii! colpo. Lo 
Smit e i'Islfb? caddero privi disensi 
ma poscia rmveanero. Non v'è segno 
di lesione su alcuno dei corpi ed an 
che la capanna non fu danneggiata 
che astìfi leggermente^ I 

%• 

1 deposito delle À z i o ^ p e r a-
vere diritto d'iBterverii^^alI' As­
semblea dovrà aver luogo, giusta 
il'di'gpdsto deirArt S dello Statuto 

ociale almeno o^ii^cingue) gtorn 
prima di quello stabliitò peli' As­
semblèa, e' ciò a tutto 9 (nove) 
Ottotre 1885' nelle ore d'ufficio, a 
PADÒyA presso la Società Vem^a^^ 
\0fMicenee CosÌT^zmdP0y,^ 

presso MManca in.Acmmari' 
dita, G. Romiati e CompV 

Id. "presso la Sede della Società 
^"Uelle Guidovie CentraU Venete, 

WA-n-,--r--j 

è 

T ^ ' -n. „. J 
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I|ÀQENZU STEFANI) • ' 

«JSSStemlisSSffigJ®!!, ®. —"-:.Oggl VI 
fu l'inaugurazione del monumentò 
che rUaUn innalzò alla memoria dei 
snidati morti nella guerra di Crimea, 
Vi assistevano molti italiani. Il ĝ ene-
rale Edhem paRcìà capo dello sCito 
maggiore rappresentava il sultano. 
Parlarono T ambasciatore Corti e il 
colonnello Gherardini. 
' f a r S g i , 4 . —• Le ele'iionì proce­
dono regolarmente. Finora nqn si co­
nosce néèstìU incidente. 

SSttwìeito^ar, 30 settembre. — Miot 
proclamò il b occo sulla costa di Fa-
tumandry nel Madagascar. 

'VlékssBa^ #; — Oggi alle due pom. 
Robtlani presentò alV imporatora le 
lotterà voulì, che pongono' fltìS alla 
Bua missione. 

F. ZON, Direttore. 
AKXOHIO STEFANZ, GerenU tespomakiU 

Si richiamano le norme dello 
Statuto riegU: Articoli in calce tra­
scritti ondW Signori Azionisti abr 
biano a munirsi dei poteri neces­
sari per essere ammessi all'As-

fsemblea. 

L'Assemblea genera,le si compo­
ne dei possessori di azioni sulle 
quali siano stati eseguiti i dovuti 
versamenti, :Cihe le hanno deposi-,^ 
tate, almena,c1aque di prima, uelia' 
cassa dèlia Sede della Società, o 
nelle casse dì quegli Istitìjfci di* 

^Credito che verranno indicati ne-
gli a,vvisi dì convocazione. 

L'Assemblea è validamente co­
stituita in prima convocazione colla 
presenza almeno di quìndici Azio­
nisti che rappresentino almeno il. 
quinto del capitale sociale, ed in 
seconda cpnvocazìon^^ùalunqiie 
sia il capitale, ed il' 'numero dèi 
soci presenti. 

Ogni socio, comunque possessore 
di una sòia azione ha diritto ad 
un voto. , 

Il possesso di ogni difci azioni 
in più da diritto ad un voto, fiiiB 
a venti voti, e non oltre, compresi 
quelli dati per procura giusta l'Ar­
ticolo 9. 

Ai& valida costituzione dell'As­
semblea in caso di modificazione 
dell'atto di fondazione, di riforma 
dello Statuto, di prorogazione della 
dùVata,delia Società, di anticipato 
suo scioglimento, di fusione con 
altre Società, di riduzione, reinte­
grazione ed àltiientp dei Capitale, 
di cambiamento di oggetto, di e-
missione dì nuove obbligazioni, si 
richiederà in prima convocazione 
la presenza almeno divent i azio­
nisti che rappresentino almeno un 
terzo'dìll capitale, ed in seconda 
convocazione sempre la i)resenza 
di almeno quindici azionisti che 
rappresentino almeno un quarto 
del capitale. 

Le deliberazioni sono presa a 
niaggioranza di v o t ì i ^ à M ^ ì ^ s l 
t^Jefìa"contenuta '^tMIWnOTWm-
n w ì a che sarà u n i t a ^ . ^ atto 
cònvoòaziòrié, eciStlT^H^ellQ 
terie contenute nel precedente ca 
pòversò, in cui la maggioranza deve 
essere costituita da almeno dae 
terzi.dei fSfrpresenti. 

i voti sono palesi, tranne che si 
tratti di persone. 

Nelle elezioni delle cariche so­
ciali, dopo due votazioni lìbere^ 
ove nessuno abbia ottenuto là màg-

ioràhia, si procede alla f'Stazionl 
ì ballottaggio fra colo®^ che ot­

tennero il maggior numero di sufr 
fragi;' ''--^^^/-^ 

ART. 9. 
^- Sotto W condizioni del|yLrt. g 
ogpì Azionista può farsi rappre­
sentare da altro Azipaista. 

Anx. 10. 
1 I . ' . ^ - -

L'Assemblea, è eòàiftcata 1 
duta; ordinària r^,primo tp|rf 
di ogni anno, ed in sedii||5|ÈràQr 
dmana.: ,. . ,.• .OÌ^^Ì^^' • 

a/quando lo delìberi ìi Gbn-
pslglio d'Arnavìnistrazione; 

hj dal' Consiglio' e rispettiva­
mente dai-Sindaci, nei casi cda-
templati dagli art. 146, 152, 15 
159, i84i del Codice-^ipgliante 

ART. I l i " -..' 

- ;- :^ i^ ? 

:-X 

• ^ 

r .-{•£#*#;. 
. . I I , 

f -

1 

I 

L Assemblea in sedu|a,orainària: 
a/ discute e deìiKm il conto, 

i dividendi '3ègli interessj;^ditfi 
la relazione del Consigliò' e' dei 
Sindaci:., • .mmi}--

&/nomina gu amminisiraion 
che escòno di carica ; 

nomina ì Sindaòi'; 
IJ determina la retritìffzioBe 

agli Amministratori ed ai SiadMi. 
In seduta straordinaria rAfiseor-

bìea delibera ; 
e) su tutti gii oggéfii conterà 
nel quarto capoverso deU'ar 

tioolo'8. • . • •;^^.. ...' 
fi sovra tutti gli altri ogge' 

devoluti per legge alla sua com* 
pétenza, e non àttribuìtiè^4ll pré­
sente Statuto al Gonsigìio d'Am» 
ministrazione; 

• ART.^12 , 

•^^0 

vtó: 
Ove r Assembl^'r^notn^ÈCOstì-

tuisca in prìm|Ì^cÒnvocazione a 
forma d é F t ì p ^ t e "Statuto, essa 
sì intende di pi'end diritto coavo­
cata nell'ottavo giorno successivo 
al di' della priina convocazion^' ,̂ |, 
questo computato, saivô ^̂ î ê ra t to 
di convocazione disponga altrl-
mentif* 

ART. 13. 
L'Assemblea nomina di volta Its 

volta il suo Presidente. 
I due soci, non appartenenti al­

l'Amministrazione, che avranno de­
positato il maggior numero '̂tìt 
zioni ruugeranno da scrutatori. 

Seduta stante verrà eretto il 
processo verbale che conterrà i l 
testo delle prese deliberazìool ©4 
il numero dei voti. 

II verbale sarà firmato dal Pror 
sideute, dai Sindaci, e dagli scru­
tatori. 

- - ' i 
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per FEstero si ricevono esclusivamente prèl 
presso A. MANZONJU^C., Vìa della Sala, 14 

A. MANZONI e C/Rue,Gheroni6 I W j ^ ^ teano' 
Roma, Via di Bietta, 90-91 -^NaptH^alaEzoJunicipio-

1 •-• 

# A J _ , 

ni^PEPUIttTIVO E BINFRESGATIVO DEtFSANGUE 
BREVETTATO DAI< REGIO GOVERNO D* STALIA 

•4 A-ca-Li^isro 
i , t - - - . - . • - = - . . . . . . 

np,icp successore del fu Prof €SÌr€?BaaM3sI*agliano di Fn'ense, 
S I vende esdysivatóehte in I ^ ' a p o i l , N. 4, Calata S. Marcoj^(Qasa propr ia ) 

In^ boccèt t i J L . ^^4.4^ cadauna — In Scatole (ridotte in-polvere) I J . 4 , 
I n s c a t o l a più Fimbal laggio. 

mm lA CASA DI FIRENZE È SOPPIìESSA 

^ a?. . ,». Il signor E rnes toMPag l i aBS© possiede Uilio le ricetto Bcritta dì proprio 
póf'no'dal fu prof. Girolamo Pagtmno suo zio, più un documento, con cui lo designa 
qtì&le suo Roccessore; sfida a smenlirio, avanti !è competenti aùtWrità, (pijuttostociiò 
ricorrere afia 4. pagina dei Giorni^jj), Enrico^ Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacenìente e faisamente Tianiano poesia saccessn ne; avvorie pure di non confon­
diate questo legittimo farmaco, coll*altro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe^ il quate, olir© a non atfer alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, né 
mai avuto l'onore di esser da lui conosciuto, si p#met t6 audacia senza pari, di far 
menzione di luì nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a credernelo parente. / 

Si ritenga per massima : Che ogni altro avviso o richiamo relativo a questa specialità 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirei che a 
traffaaiòhi, ìt più delle volle dannóse alla salute dì chi fiduciosaoìepte .ne.usass©. 
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NUOVISSIMA SPECIALITÀ' 
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Quest'Olio fabbricato a Christianaand nj| |a Norvegia dalla Casa Inglese COgWEEl 
LO'^JI^jgg. che cedette la privativa per l'Italia ed Oriente ulla D i t t a i . Maneoni è C. i 
di Milano,'oltro ad una ricchezza (non comune agli Olii di Merluzzo nel commercio) dì i 
sali jodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente fa deposito di stearati, che a-| 
giudizio di tutti i medici riescono, sebbene innOcut, di digestióne difficilissima: è da . 
preferirsi quindi il nostro Olio di ChnstiansatWpGi'quegli esseri indeboliti da gravi ma- : 
lattip, per î  bambini e per i convnUstienti che abbisognano di nutrizione. . Ì 

È poi il più a buon mercato dì tutti gli Olii di Merluzzo venduti in bottiglie, giac« 
i:chè al prezzoidifX' ®-^® ̂ e ne ha una bottìglia contenente circa 400 graìnmt^W''Oììo 

di fegato di Merluzzo del più pjlr,p e de! più perfetto. 
Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo econto del 10 per c e n W . 

DeposiÌa:É. yefldita a M i « b , pressa A. MANZOl^^^^, G„ Via della Sala, N. 46 e in 
Roma, stessa Casa, Via di Pietra, 9 1 ; Napoii, palazzo del Municipio. — I n l*issl®-wsa 
presso Pianeri Mauro, Cornelio^ Zanetti e Poli, 
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' Premiai! all'BpOsition! i! ^fitako •'iSm^^.. Parigi 187,3 - Mania iSSo 
• ed « <!uelia Nn^ioimirSi'ViCilatto.jSSi ' 

Còlla più alta Ricompensa accordata alla Prttfumerla 
Tì^, 
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Sapone - • . -
Bsiidtio ; .,. , 
Acqua ToUtta 
Polvere Riso . 
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MAKGHEKITA.- A. Mìgone 
MAB^HEUITA " A. Migono 
MAB&irailITA - -A. Mlgono 
millGllKKITA - A. Migono 
MAUGÌIEKITA - ' A . Migoiie 
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Articoli Rar*ntiti del umo scevri dì sosunzé^ nocivo, e,pamcolaririente 
raccomand;itÌ con tutta con&dmiia alle SÌj»uorc eUffaiu! per le loro qwaliti 
igÌcftUh<, pe r l a i Itìro. squisita fmczia e pciaelicato e lamo aggradevole 
t o r o • p r o f u m o . ,̂  - ' ^^ •̂.̂ .̂ ^^^ •̂̂ ...•̂ .̂ ^ •̂.̂ .r.̂ n-- ^y.^-^:^.^ " , 

Scatola cartone con assorta completo su^^ X. 12 
, » tUgani-issima in raso • . * . * - . . » 22 
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Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, profumie­
re , I 7 0 r , Fi-èzzeria, S. Marco — a Treviso presso A. 
r/!ANDRUZMTO, proltimiere e chincatìilere — a Padova 
presso la Ditta \ ' ed . di ANGELO GUÈRRA, profumiere. 
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Ammesso alle Esposizioni di^^^no, Torino, Napoli e Palerjino 

PwÉo coijifloii a'oiiQr8,.lÌ|ia d'oro e ùnA -
Migliaia d'atfestati di SfabiHmenti sanitarij dì celebrità mediche e di privati 

INDISPENSÀBILE A QUALUNQUE FAMIGLIA 
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VIA S. PROSPERO, N. 7. 
r r c i l l ì con ntfda'siia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano, ISSI 

Vienna 1873 — Filadelfia 1876 — Parigi 1878 — Sydney I 8 7 j j ^ Melbourne 1880 
8 Bruxelles 1880. 
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il FssrMct I^srasBi^si è iMiqupre più, igienico conosciuto. Esso è 'raccoman­
dato da celebrità rnedìdìfl ed usato in rnoìti Oiìpédali. H F e r a i e t Mr^-ws.^ non 
si det)e confondere con molti Ferneì^'i^nessi in commèrcio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitozioni. l\W''Q^^^^ IBraasca estingue la 
sete,'^flfiìjta la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri inteimittenti,il 
mai di capo, capogiri, mali nervosi, mal dì fegato, spleen, mal,di mare, nausee 
ia-genero. Esso è 'ì'érssalfBag® /^sraSle^&leB'Iff',®. • . . . * ' 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

sovrfiaiiB0 pei" piàrire perfettament%lé sciatiche, artfhiaì, 
reumi, dolori d'ogni natura, flussi 4i sangue, emorroidi, flussioni agli occhî  
'toisi, costipazioni, bronchiti, setole alle mammele, tumori, ferite, piaghe, ulcerî  
bubboni, mà1̂ 13i refflf mal di testa, emicranie, mal di cuore, palpìta2ionì, se 
Iòni, ecc., ecc, 

: Scuola connine prezzo ^^ 
» di doppia dose » 5 ) ' if£m 

bi spedisce m tutto il Regno diètro rimessa anticipata dell* importo più Cent. 50 per 
airrancazione, a mezzo vaglia postale o lettera raccomandata. 

Pirìp;ersi presso Funico proprietario é l i ? 4 0 \ B 0 Z £ r r J Mììanp,Yìà Vivaio, 
N. i6, Popta V|i|àezia, e presso l̂ ,̂ ^priniarìe fam 

3731 
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Grat i© si. spedisce Vopuscolo a cU ne fa domanda CìB*»™' 
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PREFETTURA. A 
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DEL BENGWLiCENTRALE 
Bengal Kishnagnr, 8 staggio 1883. ' 

FREQ. SiGHORi F . u j BRANCA, 

Qualora le SS. LL. mi facessero Tàgevoleziza di lasciarmi avere il loro celebre 
FeFMasé Ba^aMffia a prezzi ridotti come Panno scorso, ne preriderei dodici doz-

, - • • 1 m^h"^--
w^m.^^^1 

••W:J/*!!mì*[ 
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L'otiifflo IPei-ffl©* ci è molto utile pei colerosi ì quali non di rado col solo 
uso del medesimo supeWiio il malore mortale, e ricuperano perfetta salut^^j-^. 

In generale il STcH'aacÈ it^tòffiaia ci riesce molto vantaggioso per tu t t i i ma­
lanni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. 

èflvotissimo loro servo/ T. Vozzi, Pref, Àp^ 
• -:&riii 

' ' ' " DT 

mpolì, "ìì Dicembre 1873. 
Certifico io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale dpUa Conocenia 
W îB'JiseS Br^pc f i t ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 

£ Botevole la tolleranza a sìffistto liquore del tubo gfistroenlerico dei colerosi,! 
qnsU dopo copi fiera malattia, sogliMb avere sensibilissimo le vie digestive. La 
priTfflipiile azione è Pattìvità digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes­
sere che i convaìoacentì ne riaentone. 

il Medico Primario FRANCESCO*FEBE. 
Per la realtà dell^ firma del Dott, Francesco Fede. . 

Il Sindaco SPINELU. 
Visto la legalizzazione doUa firma soprascritta del Sindaco di Niippìi, pel Pre­

fetto segue la firma. 3586 
• • PREZZI: in Bollì glie da litro L/^^S® — Piccole L, t^^& 

• • t ì 

Esce ly.. e il 16 d'ogni mesa 
720,000:cppie 720,0t)O 

(in 15 lingue) 
Dà ogni Wno t0^m:\ti' 

cìaioni, $© figurini ca-
lo ra i i , ! ^ isppendici cop 
Z®<S> mbdellì d t t f p a -
re, e, 4 0 © disegni per 
lavori fenminiii. 
PREZZI D'ABBONAIVIENTO 

(franco nel Regno)' ' ' ; 
a(jno Sem. ìrimù 

Grande Ed. 16 9 — 5,— 
Piccola 8 4.50 2,50 

Per'''VÈfiteromm' 
anno Sem. fnm. 

Grande Ed. 20 VI .6,50 
Piccola 11 6 3;50 

Numeri separati L. UNA 
La Grande Indizione ha 

in più 36 figurini colorali 
aU*acquaretlo. Gii abBo-
nameBiti decOrToiW solo 
dal i genn., 1 apr., 1 l«g. 
e ottobre. 

Pagamenti anticipati 
Nunoerr'd! saggio gi^satfSs 

a chiunque li èhieda. 
btriotìvono tìbbonoinentia! giornale IJI& aiuas^iaìisi© e si tffrono numeri di saggio a 

g r i a t l s a chiunque no faccia domanda presso ramuiinistrazione del giornale/Z Bacc/uoìione 
— Padova. 
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Oisìiileria a Vapore 
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8 0 MEDAGLIE SO 

lEteoroPeiiilBIS 
l e t e oro lliiio 1181 

g SI 
Elisir Coca 
iHmuro di Felsina 
EucalypUis 
Fî onte Titano 
Aranoio dì Wlonaco 
Lombardorum 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta \ 
Guaranà 

: ^ ^ ^ S ^ 

€^rmmé^ «le|f#^M«'dI 

San Gottardo 
i Alpinista italiano 

Assortimento di Creme ed altri 
Liquori fini. 

mi memWjTM WMterì e mazioiBali 

UH - < - ! « * • ; • & w ' ^ " ' ^~iiti-m\*ti*''****'<virm^ 

Sciroppi conceniruti a vapore per bibite 

Deposito dei Blì;KED(CTlM.de'''A^'^a'^*^ 
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Padova^ Tipografia del BacchigUom-rS^^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836< 
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